
 

Tribunale Amministrativo Regionale  
della Puglia - Lecce 

DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA DEL MERCATO DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE PER INTERVENTI MANUTENTIVI DI RIPRISTINO DELLE ANOMALIE SULL’IMPIANTO 
ANTINCENDIO COMUNE DEL C.D. PALAZZO DI GIUSTIZIA – CIG Z123A36A1B  
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i.;  
 
VISTO l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità pubblica”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9, modificato con delibera del 
C.P.G.A. del 17 gennaio 2020 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia 
Amministrativa”; 
 
VISTO l’Atto Generale del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 14 del 2 dicembre 2013, 
recante la disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, in attuazione alle previsioni di 
cui all’art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché del DPR 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 23 novembre 2020 contenente le modifiche 
al “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa nella seduta 
del 17 settembre 2020; 
 
VISTA la Direttiva del Segretariato Generale n. 3 del 19 giugno 2017 per l’acquisizione di beni, servizi e lavori 
di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria (art. 36 D. Lgs. 50/2016); 
 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici”, aggiornate al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 2018;  
VISTO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della Giustizia 
Amministrativa per il triennio 2021-2023, adottato con DPCS n. 120 del 31 marzo 2021 dal Presidente del 
Consiglio di Stato; 
 
VISTO il DPCS n. 104 del 12 marzo 2021 con il quale è stato adottato il “Piano della Performance della struttura 
amministrativa della Giustizia Amministrativa” per il triennio 2022-2024; 



 
PRESO ATTO della necessità di provvedere ad effettuare alcuni interventi manutentivi e di ripristino – 
sull’impianto antincendio comune alle amministrazioni usuarie del c.d. Palazzo di Giustizia, come da 
segnalazione della ditta Melorio Impiantistica s.r.l. che espleta il servizio di manutenzione ordinaria 
dell’impianto stesso; 
 
PRESO ATTO altresì, che tali interventi, poiché di natura straordinaria e accessoria rispetto al contratto di 
manutenzione ordinaria – per cui lo scrivente Tribunale è Stazione Appaltante per tutte le amministrazioni 
usuarie - non rientrano nel canone periodico contrattualmente previsto; 

VISTO quanto disposto dall’art. 5, comma 4, della richiamata direttiva n. 3/2017 nella parte in cui dispone “I 

lavori, i servizi e le forniture di natura straordinaria o accessori, strettamente connessi ad un contratto di 
manutenzione ordinaria in essere, possono essere affidati al medesimo fornitore già affidatario del medesimo 

servizio”; 

VISTO il preventivo di spesa (prot. 429 del 23.02.2023) trasmesso dalla Ditta Melorio Impiantistica s.r.l. – P.I. 

04192410753, relativo alla realizzazione degli interventi manutentivi di ripristino delle anomalie sull’impianto 

antincendio comune del c.d. palazzo di Giustizia per l’importo di € 2.450,00 (oltre IVA); 

DATO ATTO della nota ns prot. 472 del 02.03.2023 con la quale si comunicava a tutte le Amministrazioni 
usuarie del c.d. Palazzo di Giustizia la necessità di eseguire gli interventi manutentivi in parola e che, come di 

consueto, la spesa complessiva sarebbe stata ripartita fra le Amministrazioni sulla base delle quote millesimali 

determinate dall’Agenzia del Demanio a conclusione della procedura di affidamento; 
 
CONSIDERATO che il valore stimato per l’acquisizione di cui sopra, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 
risulta inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere ad affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 50/2016; 

VISTA l’assenza di Convenzioni Consip attive per l’affidamento in oggetto; 
 
PRESO ATTO che: 
- l'art. 1 comma 450 della L. 296/2006 s.m.i. prevede che le Amministrazioni statali centrali e periferiche e le 
altre Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi 
di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure; 
- l'art. 1 comma 449 primo periodo della L. 296/2006 s.m.i. prevede l’obbligo di approvvigionamento 
utilizzando le convenzioni-quadro per tutte le Amministrazioni in esso indicato mentre nel secondo periodo 
della norma sopra indicata è prevista la facoltà per le restanti Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1 del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, di ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero di utilizzare i parametri prezzo-
qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti; 
CONSIDERATO che il valore stimato per l’acquisizione della fornitura, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 
risulta inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere ad affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016; 
 
RITENUTO che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i presupposti per 
ricorrere al Me.pa., anche con riferimento alla stipula del contratto; 
 
ACQUISITO il CIG n. Z123A36A1B; 
 
ACQUISTITO il Durc e accertata la regolarità dello stesso; 



VISTA Trattativa Diretta n. 3466223 trasmessa tramite Me.pa., alla Ditta Melorio Impiantistica s.r.l. – P.I. 

04192410753 avente ad oggetto l’affidamento del servizio come dettagliato nell’allegato capitolato per 

l’importo complessivo da ribassare pari ad € 2.450,00 (oltre IVA); 

VISTA la comunicazione ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 del 15.10.2020 trasmessa dal responsabile 
dell’Ufficio Ragioneria, come allegato alla Trattativa diretta; 

VISTA l’offerta presentata dalla stessa per l’importo di € 2.425,50 (oltre IVA) - al netto del ribasso praticato 
ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 è necessario individuare per la 

procedura di affidamento un responsabile unico del procedimento (RUP); 

RITENUTO di individuare il Responsabile unico del procedimento nella persona della dott.ssa Francesca 

Colazzo che si occuperà di tutte le fasi della procedura di affidamento, compresa quella esecutiva e che 

rivestirà anche la carica di Direttore dell’esecuzione; 
 
DATO ATTO che la persona designata risulta iscritta, per i ruoli da ricoprire, all’Albo per la funzione tecnica e 
l’Innovazione della Giustizia Amministrativa, istituito con Direttiva del Segretario Generale della G.A. Prot. n. 
6927 del 2 aprile 2020; 
 
VISTA la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi resa dalla dott.ssa Francesca Colazzo, in conformità 
a quanto previsto dagli artt. 42 e 80, comma 5, lett. d), del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 nonché dall’art. 6-bis 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente provvedimento, 
secondo quanto previsto dall’art. 42 del D. Lgs. 50/2016, non si trova in alcuna situazione di conflitto di 
interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/1990, dell’art. 
7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 
7 e 18 del Codice di Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha 
comunicato di essere in situazione di conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento 
della presente procedura di affidamento;  

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 
n. 50/2016 s.m. e i., nonché del requisito dell’idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. a), del 

medesimo testo di legge sopra richiamato; 

DATO ATTO che, vista l’entità dell’importo della fornitura, per la procedura in questione non sono previsti 
requisiti speciali di partecipazione ex art. 83 D.Lgs. 50/2016 in capo all’operatore economico poiché presunto 
per il fatto di essere iscritto al bando di abilitazione MEPA per la categoria merceologica richiesta; 

DATO ATTO che l’operatore economico ha sottoscritto per accettazione il patto d'integrità, l’informativa ai 
sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679, nonché il codice di comportamento dei dipendenti della G.A., 
documentazione caricata sulla piattaforma MEPA; 

RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato disposto degli 
artt. 32, comma 2, e 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 la fornitura di che trattasi alla Ditta Melorio 
Impiantistica s.r.l. – P.I. 04192410753; 

CONSIDERATO che la spesa verrà ripartita fra tutte le amministrazioni usuarie del c.d. Palazzo di Giustizia sulla 
base delle quote millesimali come di seguito dettagliato: 



 

VISTA l’assegnazione dei fondi per il fabbisogno 2023 sul pertinente capitolo di bilancio – 2291 

“Manutenzione e riparazione degli immobili e dei relativi impianti ecc.” che presenta la necessaria 

disponibilità finanziaria relativamente alla quota di competenza dello scrivente Tribunale;  

D E T E R M I N A 

- di procedere all’affidamento specificato nelle premesse mediante sottoscrizione della Trattativa 
Diretta n. 3466223 trasmessa tramite Me.pa., ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. 

50/2016 in favore della Melorio Impiantistica s.r.l.  - 02031210756 per l’importo di 2.425,50 (oltre 
IVA) - al netto del ribasso praticato; 
 

- di rendere noto che il Responsabile unico del procedimento è la dott.ssa Francesca Colazzo la 
quale ai sensi del punto 10) delle linee guida ANAC n. 3, ricoprirà anche la figura di Direttore 
dell’esecuzione del contratto; 
 

- di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

del presente atto sul sito internet della Giustizia Amministrativa – sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il Segretario Generale 

Dott. Lorenzo Leo 

UFFICIO 
CODICE 

FISCALE 

CODICE 

UNIVOCO 
MILLESIMI  

INTERVENTI MANUTENTIVI 

STRAORDINARI - CIG Z123A36A1B 

 IMPORTO 
NETTO   

 IVA   TOTALE  

AVVOCATURA 
DISTRETTUALE  DELLO 
STATO - LECCE 

80018710758 VH3Y52 341,38  €      828,02   €      182,16   €                    1.010,18  

TRIBUNALE 
AMMINISTRATIVO 
REGIONALE - LECCE 

93061840752 VH4ETW 281,43  €      682,61   €      150,17   €                        832,78  

COMMISSIONE 

TRIBUTARIA 
PROVINCIALE  - LECCE 

80033030729 GEM2E6 220,65  €      535,19   €      117,74   €                        652,93  

COMMISSIONE 
TRIBUTARIA 
REGIONALE - LECCE 

80033030729 GEM2E6 106,58  €      258,51   €         56,87   €                        315,38  

PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI 

MINISTRI - LECCE  

80411410584 S8UAZ 49,96  €      121,18   €         26,66   €                        147,84  

TOTALE      1.000,00  €   2.425,50   €      533,61   €                    2.959,11  
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